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Seconda giornata dello sciopero proclamato, all'improvviso, dall'Anaao 

Il Policlinico funziona a metà 
Spiragli per una trattativa? 

Contrastanti i dati sulla partecipazione all'agitazione: dal 90% al 50% - La riunione 
di una delegazione di medici con il consiglio d'amministrazione dell'Ente Nomentano 

Hanno scioperato tutti gli aiuti e gli assistenti del Policli
nico? Sono un po' la struttura portante dell'ospedale: l'hanno 
messo in ginocchio? Come spesso succede le cifre sulle per
centuali di adesione raccolte dalla settimana di astensione in
detta (quasi all'improvviso) dall'Anaao oscillano e sono con
trastanti. L'Anaao stessa parla del 90 per cento, e il dato 
•— che si riferisce a meicoledì, prima giornata — sarebbe 
stato confermato dalla direzione sanitaria. Secondo la dire
zione amministrativa, invece, la percentuale è più bassa: ieri 
su 175 aiuti e assistenti medici, ne risultavano assenti 81, di 
cui 20 per ferie e malattie. Mettendo nel conto chi — pur ade
rendo all'agitazione — si è presentato al lavoro per garantire 
i servizi esseziali, non si arriva certo alla cirra del 90 per 
cento. 

Il Policlinico, comunque, non è paralizzato dallo sciopero: 
i servizi fondamentali e le guardie sono stati garantiti. Ma 
il peso dello sciopero si fa certo sentire e acuisce i problemi 
di un ospedale già molto sofferto: i disagi maggiori si sono 
verificati nelle corsie, nelle terapie periodiche che sono state 
sospese, e nell'accettazione. 1 ricoveri programmati nelle cli
niche universitarie, e tutti quelli che non erano urgenti sono 
stati del tutto interrotti mercoledì. Ieri invece — seconda gior
nata di sciopero — sono parzialmente ripresi: sono stati rico
verati solo i pazienti che si trovavano in condizioni difficili. 

Lo sciopero rischia adesso di continuare per altri cinque 
giorni. Ieri si è svolto un incontro fra il consiglio d'ammini
strazione dell'Ente Nomentano-Eastman e una delegazione del-
l'Anaao (il segretario provinciale dell'associazione Testa, però, 
non c'era: dopo aver lanciato parole accese dai giornali, non 
giudica ora più tanto importante la trattativa?). 

La riunione è stata lunga, con momenti anche tesi: una 
agenzia di stampa riferisce che la delegazione dell'Anaao sa
rebbe stata più volte sul punto di abbandonare l'incontro. A 
tarda sera. però, sembra che sia stata trovata almeno la base 
di u»a possibile trattativa. 

l'Anaao, infatti, è sembrata disponibile a ridiscutere la 
« pregiudiziale » — davvero inaccettabile — con la quale è 
partito lo sciopero. E cioè la richiesta di un « congelamento » 
della convenzione con l'Università che avvia la collaborazione 
dei servizi fra padiglioni ospedalieri e cliniche universitarie, 
crea poli didattico-assistenziali, migliora così la formazione dei 
medici, e apre la possibilità agli ospedalieri di aderirsi tra i 
docenti. 

I-a convenzione era stata già dhcus.sa in un'ampia con
sultazione che ha avuto per protagonisti il rettorato, il con
siglio d'amministrazione Nomentano, le organizzazioni sinda 
cali confederali e le associazioni ospedaliere: allora l'Anaao 
non sollevò tutte le critiche che ha agitato, invece adesso, dopo 
la sua applicazione. Che peraltro rimarrà inefficace fino a 
quando non saranno varati gli « allegati ». ultimo atto am
ministrativo per la realizzazione della convenzione: e su que
sti è possibile, anzi è necessario — come ha sottolineato lo 
stesso rettore Ruberti — un confronto. Confronto, come è sta
to detto, ieri nella riunione che può superare le eventuali 
ambiguità della convenzione. 

I7Anaao infatti sostiene — ancora nella logica della « guer
ra t> fra universitari e ospedalieri — che la convenzione si 
risolve a tutto vantaggio dei primi. Ma è certo che finché se 
ne chiede il « congelamento » — che blocca un ampio e pro
fondo processo di rinnovamento — un confronto non è possibile. 

Il feroce delitto di mercoledì scorso nella tabaccheria di via Bastelica 

A forza di chiacchiere, di 
tempo n'è andato via tartis-
simo. Ma l'ospedale ad Ostia 
nessuno l'ha mai visto. Sono 
passati gli anni '50. è pas
sata l'epoca del centrosi
nistra: parole, promesse, 
pezzi di carta, tanti. Fatti 
concreti, niente. Ostia — una 
città dentro la città — è 
ancora lì che aspetta l'ospe
dale. Stavolta, però, le cose 
sono arrivate al punto deci
sivo. La Regione, ammini
strata dalla giunta di si
nistra, ha pronto il finan
ziamento di nove miliardi e 
il Comune ha trovato una 
struttura adatta. 

Ma sulla scelta della sede 
la discussione è ancora aper
ta. Anzi, in questi giorni è 
finita, con i toni della pole
mica, sui giornali. Le pro
poste sono tre: una vecchia 
« colonia » marina, un « ru
stico » della Federimmobi-
liare, o un edificio da co
struire. 

Ieri hanno discusso, in una 
assemblea pubblica, i citta
dini e i consiglieri delia 
XIII circoscrizione, quel
la direttamente interessata: 
più di cento persone stipate 
in un grande salone del-
l'Enalc hotel, la scuola regio
nale per il commercio, pro
prio sul lungomare. L'intro
duzione dell'aggiunto del sin
daco, Caterina Sanmartino, 
poi fino alle otto di sera la 
lunga fila di interventi del
la gente e i discorsi dei vari 
consiglieri. Il clima è di 
forte partecipazione: vivaci 
scambi di battute, anche 
qualche momento di tensio
ne mentre ognuno illustra le 

Una discussione nella XIII circoscrizione 

Ospedale di Ostia: 
la sede adatta c'è 
(e a basso costo) 

Ristrutturare la vecchia colonia costerà 9 
miliardi, la Federimmobiliare ne vuole 29 

diverse proposte. 
« Certo che qui a Ostia — 

dice un anziano — il pro
blema dell'ospedale è molto 
sentito davvero. Saranno 20 
o 30 anni che se ne parla, 
che lo chiediamo. Prima la 
DC non ha fatto rulla di 
concreto. Solo promesse, e 
tante, a ogni elezione. Ades
so che siamo al momento 
decisivo sulla sede non c'è 
accordo. Quello che è sicuro 
è che senza ospedale non 
si può andare avanti. Ostia 
ha quasi 150 mila abitanti, 
200 mila con i dintorni. 
D'estate si tocca il milione 
e oltre». «E qui — continua 
un altro — non c"è altro che 
un pronto soccorso con due 
ambulanze, un poliambula
torio ancora chiuso, il cen
tro « Irasps » per la chi
rurgia d'urgenza e una pic
cola clinica e centri di ana
lisi privati ». 
Ma qual è la proposta 

avanzata dalla giurta comu
nale? Di utilizzare l'edificio 
della colonia marina « Vit
torio Emanuele III ». « E a 
sostegno di questa sede — 
dicono i compagni — nei 
giorni scorsi il PCI ha rac
colto ti a i cittadini alcune 
migliaia di firme. La gente 
sa che è la soluzione più va
lida ». Perché? I motivi so
no tanti e sostanziosi. In-
ranzi tutto è la strada più 
economica. E non è poco. Lo 
stabile, infatti, è di pro
prietà comunale, è già « no
stro, della gente ». Fu co
struito negli anni Trenta 
proprio per ospitare una 
struttura sanitaria. E' un'ex 
Ipab. passata alla Regione e 
quindi al Comune, utiliz
zata per molti anni per ì 
bambini predisposti alla tu
bercolosi (ora trasferiti a 
Grottaferrata). Per ristrut
turare la vecchia colonia ba
stano nove miliardi e trenta 

milioni: potrebbe avere 350 
posti letto circa, con ca
mere da due a sei pazienti. 
Quindi basso costo e anche 
tempi stretti. Entro i primi 
otto mesi la disponibilità di 
un fabbricato, quindici mesi 
in tutto per aprirlo* comple
tamente. 

L'altra soluzione per la 
scelta della sede l'hanno il
lustrata in assemblea alcuni 
iscritti al PSI Sarebbero ne
cessari molti più soldi, tempi 
decisamente lunghi e della 
sede per ora esiste solo lo 
scheletro. E' il «rustico». 
proprietà della Federimmobi
liare. che si incontra sulla 
sinistra. andando verso 
Ostia, lungo la via del Mare. 
All'inizio doveva diventare 
un albergo, poi venne pro
posto alla circoscrizione co
me scuola. Ma tutte e due 
le volte l'idea fu bocciata. 
Quando lo offrirono come 
scuola il « no » venne pure 
dal PSI. Adesso la Federim
mobiliare è tornata alla ca
rica e chiede, per la trasfor
mazione in ospedale, ben 23 
miliardi Una somma enor
me. Che non è detto inoltre 
non lieviti col tempo. E fra 
l'altro, il rustico è anche poco 
facilmente raggiungibile. La 
terza tesi sostenuta dai con
siglieri de della XIII circo
scrizione. propone addirit
tura di costruire la struttura 
sanitaria « ex novo ». Una 
spesuccia. In pratica servi
rebbero una quarantina e 
passa di miliardi e ancora 
tanti anni di attese per la 
gente, ma a farla aspettare 
invano loro, l de, sono abi
tuati. 

I giudizi, i suggerimenti, le idee che vengono dalla gente 

Un questionario può essere 
un pretesto, un passepartout 
che apre le porte delle case, 
una scusa per fare solo pro
paganda. O può essere lo 
strumento di un sondaggio 
d'opinione, asettico come 
quelli della Doia. Il que
stionario che i comunisti 
stanno distribuendo — e ri
tirando — un po' dappertut
to a Roma è qualcosa di di
verso, qualcosa di più. Una 
copertina bianca e rossa, 
otto pagine pienissime di 
spiegazioni e fitte di do
mande, un bel po' di spazio 
per le risposte, sette argo
menti base. 

Partita l'iniziativa adesso 
in Federazione cominciano 
ad arrivare i questionari 
riempiti con le loro caselle 
crociate e le frasi scritte a 
penna. E allora che ci dice 
la gente? Che c'è dentro 
queste risposte? ET ancora 
presto per abbozzare una ri
sposta «scientifica», per le 
analisi significative, per ti
rar fuori un «campione sta
tistico*. Ma cercare di ca
pire è importante e allora 
ci siamo avventurati ugual
mente nelVesame — tutto 
parziale, lo diciamo da pri
ma — di un primo blocco 
di questionari, quasi un cen
tinaio che arrivano da Cen-
tocelle e Cinecittà. A com
pilarli in maggioranza so
no stati studenti, ma alli
neati in beirordine ci sono 
anche i questionari degli 
operai, degli impiegati, dei 
pensionati, di artigiani e 
commercianti, poche invece 
le donne. 

Intanto chi è a risponde
re? Il tono, il senso delle 
cose che vengono fuori sem
bra dirci che il questiona
rio Thanno compilato, nel
la grande maggioranza, per
sone che sono a a sinistrai». 
Non solo militanti comuni
sti, certo, ma gente che in 
molti casi ha votato PCI 
(qualcuno lo scrive, anche 
se non c'è nessuna doman 
da in proposito). E cosi su 
cento sono solo in due a 
rispondere alla domanda 
adi chi sono le responsabi
lità della crisi economica» 
sbarrando la casella accanto 
alla parola « sindacati * o 
indicando gli operai come 
i veri colpevoli. Tutti gli 
altri invece hanno sbarra 
to su « governo »» e « padro
nato^. E in questo c'è in
dubbiamente. un limite, vi
tto che il questionano de
ve servire a raggiungere an-

Cento questionari, 
tante risposte, 
tutte da capire 

Una consultazione di massa che co
mincia a dare i primi frutti - Otto 
pagine fitte di domande su terrori
smo, partecipazione, servizi sociali 

che chi è lontano. 
Ma cerchiamo di fare un 

po' d'ordine. Gli argomenti, 
intanto. Si comincia dalla 
questione a bilancio regio
nale ». In poche righe si 
spiega cos'è, quali sono gli 
obiettivi, come si vogliono 
spendere i soldi, si insiste 
soprattutto sul metodo del
la programmazione. La do
manda è: questo nuovo me
todo cosa determina? Le 
risposte possibili tre: mo
ralizzazione e controllo de
mocratico, miglior uso del 
denaro pubblico, nessuna 
modificazione. Insomma an
che partendo da qui si può 
cercare di leggere un giu
dizio sul lavoro della giun 
la di sinistra alla Regione. 

Nessuno, o quasi, dice che 
non è cambiato nulla, nes
suno o quasi boccia i co
munisti. La maggioranza 
(tre su quattro se vogliamo 
tentare una percentuale) 
dice che con le giunte di si 
mstra c'è un uso migliore 
dei soldi, una minoranza in 
vece parla di moralizzazio
ne e di controllo democra
tico. Che significa? Per cer
care di capire — o forse so
lo di interpretare e con un 
margine ampio di possibi
lità d'errore — bisogna cer
care di « incrociare » queste 
risposte con tutte le altre. 
Proviamoci. 

Può significare che la gen
te è più attenta al buonqo 
verno (il termine è ridutti
vo ma fa capirei alla buo
na amministrazione che non 
al controllo democratico 
Forse, ma c'è anche un'altra 
lettura. Nella pagina sue-
cessii'a al capitolo terrori
smo qunsi tutti scrivono che 
reversione nasce dalla cor

ruzione, dal « potere » inte
so come dominio, come stor
tura (come DC hanno scrit
to in molti), dall'emargina
zione e dell'esclusione dei 
giovani. E quasi tutti indi
cano la partecipazione co
me l'arma più efficace per 
battere chi vuole rovescia
re la democrazia. Allora for
se quelle risposte sul bilan
cio regionale — sul gover
no regionale — si possono 
leggere come il riconosci
mento di una novità, sì, ma 
anche come Tinsoddisfazio-
ne di chi vuole andare più 
avanti e imporre una svolta 
ulteriore su un terreno — 
quello della partecipazione 
e del governo dal basso — 
che appare decisivo. 

Ma torniamo al terrori
smo. Dei giudizi abbiamo 
già detto: certo si tratta 
di poche parole, un paio di 
righe al massimo, e tanta 
brenta ha portato a sche
matizzare, a a estremizza
re » i" toni. Le risposte si 
muovono tutte attorno a po-
rhi termini: malcontento, 
disgregazione di strati so
ciali marginali, impunità 
per i corrotti o corruzione 
elevata a prassi di gover
no. Solo qualcuno abbozza 
una analisi piii « politica » 
e forse più attuale, ma è 
una minoranza. 

Che reazioni provoca il 
terrorismo nell'intervistato? 
La maggioranza sceglie la 
casella di « manifestare la 
propria portesta* qualcuno 
parla di rabbia, qualcuno 
anche di paura, si possono 
contare sulle dita di una 
mano quelli che puntano 
sulla pena di morte. 

E questa volontà di rea
gire orienta anche le rispo

ste successive: il rimedio è 
la partecipazione, l'allarga
mento della democrazia an
che con mezzi nuovi (le for
me « tradizionali » i comita
ti contro l'eversione nelle 
circoscrizioni vengono accol
te tiepidamente). Ma pochi 
poi dicono di avere una 
esperienza reale in un qual
che organismo di partecipa
zione. 

Gli altri capitoli riguar
dano poi i « grandi servi
zi»: la sanità, i trasporti, 
la casa e le borgate, la cul
tura, l'occupazione. Tantis
sime domande e risposte, 
troppe per una analisi det
tagliata. Cogliamo allora 
qualche linea di tendenza. 
le indicazioni maggioritarie 
o quelle più interessanti. 

La cultura: ci sono i sol
di per fare dei centri so
prattutto nelle borgate e per 
tutti questo è un passo in 
avanti anche se molti ag-
giunaono che è ancora po
co. Ma ancora una volta 
la maggioranza punta sulla 
partecipazione, i centri van
no fatti, subito, e vanno au
togestiti. L'Estate romana 
raccoglie molti «si» ma an
che numerosi ano*, i suq-
gerimenti sono chiari: va 
decentrata e soprattutto i 
bei programmi che si fanno 
al centro vanno portati an
che in periferia. 

La sanità: è un problema 
difficile e qui — qualcuno 
lo ha scritto — andava la
sciato più spazio ai proble
mi e alle critiche Le richie
ste maggiori parlano di per
sonale più qualificato, di 
più prevenzione e meno ri
coveri ma anche di più po
sti-letto in ospedali mi
gliori. 

Casa e borgate: due pro
blemi enormi per cui si è 
fatto molto. Ma in tanti al
le domande sul piano Acea 
o sulla modifica delal leg
ge Bucalossi hanno risposto 
'( non so ». E* una carenza 
di informazione che pesa. 
Per le borgate la gente sem
bra chiedere soprattutto una 
cosa: farle diventare una 
parte della città, cancella
re la separazione, cambiare 
anche una immagine di cit
tà di serie B che è insop
portabile. 

Cento questionari In tut
to, presi a caso tra i primi 
arrivati, un mucchio di pro
blemi e altrettanti suggeri
menti. Bisogna continuare 
a distribuirli, a raccoglier
li. soprattutto « compren
derli. 

Ad ucciderlo 
(forse) è stata 

la mafia calabrese 
Teodoro Pugliese, sembra accertato, non era mai stato immi
schiato in traffici di droga - Due anni fa venne arrestato perché 
sospettato di far parte di una banda legata alla « 'ndrangheta » 

Alle 17,30 di ieri in via Sam-
piero di Bastelica. In una cit
tà come questa — dove solo 
apparentemente — le cose 
brutte che succedono scivola
no via come l'acqua fresca, i 
segni del « fattaccio » riman
gono. E rimangono impressi 
sui volta della gente che abi
ta li. sulle facce dei negozian
ti che conoscevano Teodoro 
Pugliese, il tabaccaio ucciso 
mercoledì mattina da due kil 
ler che. sicuramente, hanno 
\ oluto compiere un'esecuzione. 

Pochi lo conoscevano a fon
do. « Avevano preso posses
so della tabaccheria poco pri
ma di Uatale — dice la pro
prietaria di una pasticceria 
sulla stessa strada — e fino 
a ieri sapevo appena il suo 
nome ». Ma. chiediamo, dico
no che Pugliese fosse in mez

zo a qualche giro losco di dro
ga, di sequestri... « Guardi — 
interrompe la donna — se è 
così, lo nascondeva proprio 
bene. Io a questi che hanno 
la doppia vita ci credo poco. 
Prima o poi se uno è un de
linquente lo scopri, ti accorgi 
di qualche movimento sospet
to. Insomma, siamo talmente 
vicini che... » 

La tensione, comunque, per 
quanto è successo mercoledì. 
c'è ancora. Nei negozi vicini 
alla tabaccheria (che ha le 
serrande abbassate) non si 
parla d'altro. Al bar di fron
te c'è un capannello di gen
te. Anche loro stanno parlan
do di Teodoro. Al di là dei so 

| liti: « era tanto buono » op
pure i « ma come può essere 
successa uan cosa simile >. 
c'è, da parte della gente, una 

Sono otto i miliardi stanziati dal Comune per le attrezzature sportive 

Ogni scuola (e il suo quartiere) 
ora avrà davvero la sua palestra 
Gli interventi riguardano la costruzione di campi polivalenti per pallavolo, pallaca
nestro e pattinaggio — Opere di ristrutturazione anche all'interno degli edifici 

Ogni scuola ha la sua pa
lestra (o almeno dovrebbe). 
Ma chissà com'è: magari si 
trova in un seminterrato, è in 
pessime condizioni oppure è 
una piccola stanzetta. Quasi 
tutte le scuole poi hanno an
che un « campo ». Che però 
non è sempre sportivo: sono 
spiazzi desolati, cortili il più 
delle volte abbandonati che 
potrebbero diventare altret
tanti campi da, gioco. Invece 
succede che per troppi stu
denti l'ora di ginnastica si 
riduce ad una stanca ripeti
zione di esercizi e in una ri
creazione pura e semplice. 
Quanti fanno davvero ginna
stica? 

Il Comune ha deciso ora di 
mettere mano in una situazio
ne (quella sportiva) da trop
po tempo abbandonata e ha 
varato un piano che oltre al 
recupero degli impianti abu
sivi. prevede anche la costru
zione di nuovi. Ma il program
ma degli interventi soprattut
to getta un'occhiata dentro i 
complessi scolastici (preveden
do lavori per una buona uti
lizzazione delle palestre) è 

Corsa campestri, ciclistiche, gare di pallavolo, bocce, patti
naggio, manifestazioni ginnico-sportive da domani al 24 aprile 
a Forte Prenestino, in via delle Palme. E' la « fetta » di ini
ziative organizzate dalia V I I circoscrizione nell'ambito di 
< Viviamo lo sport », la manifestazione promossa dal Comune 
in collaborazione con la Cassa di Risparmio, organizzazioni 
e società sportive di tutt i i quartieri della città. All'inaugu
razione domani pomerìggio, a Forte Prenestino, parteciperà 
il sindaco Petroselli. Alle 17 i in programma un dibattito 
con gli assessori Arata e Celestre. Concluderà la scuola di 
musica popolare Alessandrino con uno spettacolo. 

pensando anche a tutte quelle 
aree vuote e inutilizzate che 
diventano campo di sfogo al
l'uscita di scuola. 

Anche per queste aree ci so
no grosse novità. Tra poco vi 
si aggireranno i tecnici del 
Comune: verranno perimetra-
te e misurate. Poi mineran
no i lavori veri e propri e 
prenderanno forme nei cam
pi di pallavolo, pallacanestro 
pallamano e pattinaggio. Per 
ogni intervento è prevista una 
spesa che si aggira sui 60 mi
lioni. Una cifra notevole per 
aprire la pratica dello sport 
finalmente al quartiere: i cam
pi infatti non saranno utiliz
zati solo dagli studenti. Cosi 
l'errata dislocazione degli im
pianti sul territorio (dovuta 

anclie alle scelte fatte in oc
casione delle Olimpiadi) una 
scelta che ha favorito alcu
ni quartieri lasciando scoper
ti quelli che ne avevano più 
bisogno potrà subire un im
portante « correttivo ». Ma ve
niamo al piano nei particolari. 

Tra qualche giorno si comin
cerà a lavorare in 24 scuole 
(tra queste la scuola media 
Mameli, quella di via della 
Nocetta. la Giacomo Leopar
di e quella di via Torrevec-
chia). ben presto nelle inizia
tive saranno coinvolte una 
cinquantina di scuole. Nelle 
palestre si darà il via a tut
te quelle opere edilizie picco
le ma necessarie per rendere 
indipendente la zona sportiva 
dal complesso scolastico. Si 

perché la palestra nelle ore 
di studio servirà agli studen
ti ma nel resto della giorna
ta sarà aperta a tutti. Le ope
re di riadattamento mirano a 
garantire un uso migliore del
le attrezzature esistenti. 

Si inizierà dalla pavimenta
zione, in molti casi scadente. 
si prowederà all'insonorizza-
zione con speciali pannelli ap
plicati alle pareti e infine si 
prowederà all'illuminazione. 

Non è finito: una volta ri
messe a nuovo e ristrutturate 
le palestre verranno dotate di 
attrezzature di spogliatoi, ba
gni: insomma ci sarà tutto 
l'occorrente per potere fare 
sport come si deve. 

Ieri il piano proposto dal
l'ufficio speciale sport del Co
mune è stato approvato dalla 
giunta. Per realizzarlo nella 
sua complessità ci vorranno 
8 miliardi e forse non baste
ranno: per questo altri con
tributi sono stati richiesti alla 
Regione. Indubbiamente è un 
grosso investimento che non 
mancherà di dare i suoi frut
ti e quel che più conta a van
taggio di tutti. 

Il padrone non vuole aggiustare e un palazzo crolla a pezzi 

Venti famiglie in mezzo alla strada 
L'edificio sgomberato dai vìgili - Le prime sistemazioni decise dal Comune - Una «sporca» 
manovra speculativa - Alla Garbatella: la Gabetti distribuisce catoline-propaganda 

E' scomparso 
da tre giorni 

Chi l'ha visto? 

E' scomparso mercoledì pò t 
meriggio dalla sua abitazione 
di Torpignattara Oscar Can
fora. I familiari hanno de
nunciato il fatto al locale 
commissariato, ma ancora 
non è giunta nessuna segna
lazione. Chiunque sia in gra
do di fornire notizie ' è pre
gato di telefonare alla cro
naca dell'Unita, al n. 4931251. 

Da ieri sera venti famiglie 
di un palazzo del centro sto 
rico sono in mezzo alla stra
da. L'edificio in cui abitavano 
in via della Vetrina è stato 
dichiarato pericolante e una 
ordinanza di sgombero dei 
vigili del fuoco ha costretto 
gli inquilini a lasciare le ca
se. Il proprietario ha rag
giunto. così, il suo obiettivo: 
da anni le case, vecchissime, 
chiedevano di essere ristrut
turate. ma la società S.A.S. 
Immobil Vetrina ha sempre 
rinviato i lavori. Il suo scopo 
era che la gente, esasperata e 
impaurita dai crolli, abban
donasse gli appartamenti. E 
così è stato. Ora alcuni in
quilini hanno dovuto cercare 
e soluzioni di emergenza » 
presso amici e parenti, alcuni 
sono stati sistemati dal Co
mune in alberghi. Da oggi, 

comunque, tutte le famiglie 
troveranno ospitalità in al
berghi e pensioni, messi a 
disposizione dalla giunta ca
pitolina. Poi si dovranno stu
diare soluzioni più durature. 

E' una delle tante storie 
drammatiche che il problema 
della casa butta addosso a 
questa città. Ogni padrone 
sceglie la sua strada pur di 
avere « liberi > i propri ap
partamenti. E' una specie di 
guerra. Alla Garbatella i pa
droni del palazzo di piazza 
Pantera hanno imboccato la 
strada, classica, delle vendite 
frazionate che stanno € mas
sacrando > il patrimonio im
mobiliare romano. Hanno 
consegnato < l'affare > alla 
Gabetti e aspettano la solu
zione definitiva. L'immobilia
re ha addirittura distribuita 

nel quartiere cartoline pro
pagandistiche. invitando la 
gente ad accorrere, che le 
vendite sono aperte, si spen
de poco e non c'è molto 
tempo a disposizione. Gli in
quilini. però, non ci sono sta
ti: con striscioni e manifesti. 
appesi sui balconi, hanno 
risposto no al loro potenziale 
sfratto. Il consiglio della XI 
circoscrizione ha votato un 
ordine del giorno in cui si 
invita il Comune ad interve
nire. Il fatto è tanto più gra
ve — è detto in un comuni
cato del Sunia — in quanto 
accade in un quartiere popola
re. dove la gente è più debo
le che altrove. Più che altro 
non può permettersi di 
comprare il suo appartamen
to. Ed è costretta a vivere 
col dramma dello sfratto sul
la testa. 

sincera preoccupazione per il 
clima di violenza che da tem
po regna nella zona. « Nean
che due settimane fa — dice 
un signore anziano — " si so
no fatti '\ quella banca lag
giù, la vede? L'altro giorno 
— aggiunge — hanno assalta
to l'orefice dietro l'angolo. 
Qui ogni giorno ce n'è una. 
Ho letto sui giornali che Ca-
salbertone. che sta qua die
tro, è il centro del traffico del
la droga pesante. Non so se 
è vero né so se può esserci 
un nesso fra le rapine, gli 
omicidi e la droga. Un fatto 
è certo: che in questo posto 
si respira un'aria pesante. 
Ogni giorno sempre più pe
sante ». 

A due giorni di distanza pe
rò. non si sa ancora perché 
il giovane commerciante è 
stato ucciso così barbaramen
te. Si era pensato, in un pri
mo momento, ad un vecchio 
conto lasciato aperto con il 
* giro » della droga. Ma ieri 
mattina in questura i funzio
nari che conducono le indagi
ni hanno rettificato quella pri
ma impostazione. Teodoro Pu
gliese aveva avuto, sì. a che 
fare con la polizia in passa
to, ma per questioni diverse. 
Il 2 marzo del '78 fu arresta
to nel corso di una vasta re
tata di presunti rapitori, tut
ti sospettati di essere respon
sabili dei sequestri di Lucil
la Conversi, Rosario Nicolò. 
Alessandro Lamburghini. An
na Maria Montani e Stefano 
Scarrozza. Le indagini allora 
portarono a scoprire che la 
banda ' agiva nella zona del-
l'Appio-Tuscolano e che i suoi 
appartenenti erano, più che 
altro, da considerare basisti 
di una più grossa organizza
zione collegata alla * 'ndran
gheta » calabrese. Caduto. 
quindi, il sospetto che si sia 
trattato di una esecuzione ma
turata nel mondo della dro
ga. sembra essere rimasta in 
piedi proprio questa ipotesi: 
e cioè che Pugliese sia stato 
freddato da « manovali > di 
qualche misteriosa cosca ca
labrese. 

Un altro elemento che ha 
portalo a questa convinzione 
è l'uso che i due assassini 
hanno fatto della macchina di 
cui si sono serviti per fuggi
re. L'auto, una < 132 ». era sta
ta rubata il giorno di Pasquet-
ta nei pressi di Cerveteri. Il 
proprietario della vettura era 
seduto a bordo, mentre aspet
tava l'arrivo della moglie.- Due 
sconosciuti si sono avvicina
ti e lo hanno costretto a scen
dere con la forza. Sulla mac
china era rimasta la giacca 
del proprietario e un portafo
glio che conteneva duecento
mila lire in contanti. Quando 
gli agenti della « mobile » han
no ritrovato la vettura, in una 
strada poco distante dal luo
go del delitto, sul sedile poste
riore sono state ritrovati sia 
la giacca che i soldi. Segno 
evidente che l'intenzione dei 
due non era certo quella di ' 
rubare o rapinare, ma quella 
di uccidere, e basta. 

C'è anche un avventore del
la tabaccheria che con la sua 
testimonianza ha contribuito a 
dar credito a questa ipotesi. 
< Non hanno detto una paro
la — ha riferito alla polizia — 
con molta freddezza hanno 
aspettato che si voltasse « 
poi gK hanno sparato a bru
ciapelo ». La e giustizia » del
la mafia, quindi. Un regola
mento di conti. Certo non è 
davvero da escludere che sia 
vero che Teodoro abbia vol
tato le spalle a qualche « gi
ro» grosso. Certi legami, a 
sa. non si sciolgono così, dal
l'oggi al domani. Anzi, quasi 
sempre non si sciolgono mai. 
Solo con la morte. 

Carlo Gavoni 

ULTIMORA 

Incidente 
sul lavoro: 
morto un 
ferroviere 

Un capo-tecnico delle Fer-
! rovie dello Stato. Pietro San-
t tini di 50 anni, è stato tra

volto e ucciso dal treno ra
pido Pescara-Roma mentre 
sorvegliava alcuni operai in
tenti ad una riparazione sui 
binari. 

Il fatto * avvenuto nella 
tarda serata sul secondo 
tronco del parco della stazio
ne Prenestina. Santini che 
non si è accorto dell'arrivo 
del treno, è stato investito 
e travolto per alcune decine 
di metri. 

I compagni di lavoro subito 
sopraggiunti lo hanno trova
to morto tra i binari. Sull'In
cidente è stata aperta una 
indagine da parte del fun
zionari della tPolfer», 


